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    Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, e successive m odifiche;  
    Visto il regio decreto 10 set tem bre 1914, n. 1326;  
    Vista la legge 6 agosto 1926, n. 1365;  
    Visto  il  regio  decreto 14 novem bre 1926, n. 1953, e successive m odifiche;  
    Visto il regio decreto 22 dicem bre 1932, n. 1728;  
    Vista la legge 22 gennaio 1934, n. 64;  
    Visto  il regio decreto- legge 14 luglio 1937, n. 1666, convert ito nella legge 30     
    dicem bre 1937, n. 2358;  
    Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1950, n. 231;  
    Vista la legge 5 ot tobre 1962, n. 1539;  
    Vista la legge 5 m arzo 1963, n. 367;  
    Vista la legge 25 m aggio 1970, n. 358;  
    Visto l’art .  1 della legge 18 m aggio 1973, n. 239;  
    Visto  il  decreto  del  Presidente  della Repubblica 6 set tem bre 1977, n. 714;  
    Visto l’art .  6 della legge 10 m aggio 1978, n. 177;  
    Visto  l’art . 31  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 15 luglio  1988,  n.  
    574,  in  relazione  all’art . 4  del decreto del Presidente  della  Repubblica  26  luglio   
    1976,  n. 752,  m odificato dall’art . 4  del  decreto del Presidente della Repubblica 19  
    Novem bre 1987, n. 521;  
    Visto  l’art . 2,  terzo  com m a,  del  decreto  del Presidente del Consiglio dei Minist r i  
    21 dicem bre 1990;  
    Visto  l’art . 7,  quinto  com m a,  della  legge  29 dicem bre 1990, n. 405;  
    Visto  il  decreto del Presidente della Repubblica 9 m aggio 1994, n. 487;  
    Visto  il  decreto  del Presidente del Consiglio dei Minist ri del 23 m arzo 1995;  
    Vista la legge 26 luglio 1995, n. 328;  
    Visto   il   decreto  m inisteriale  24 febbraio  1997,  n. 74,  e successive m odifiche;  
    Visto  il  decreto  del  Presidente  della Repubblica 28 dicem bre 2000, n. 445;  
    Vist i  gli  art icoli 4,  14 e 16 del decreto legislat ivo 30 m arzo 2001, n. 165;  
    Visto il decreto legislat ivo 22 m aggio 2001, n. 263;  
    Visto il decreto m inisteriale 11 dicem bre 2001, n. 475;  
    Visto l’art .  6 della legge 31 ot tobre 2003, n. 306;  
    Visto il decreto legislat ivo 24 aprile 2006, n. 166. 
 
                              Decreta:  
 
                               $UW�����

1. E’  indet to un concorso, per esam e, a duecentot renta post i di notaio. 
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    1.  Per essere am m essi al concorso gli aspirant i debbono essere in 
possesso dei requisit i stabili dall’art . 5, num eri 1) , 2) , 3) , 4) ,  5)  
della  legge  16 febbraio  1913, n. 89, e successive m odificazioni, e 
non aver com piuto gli anni cinquanta alla data del presente decreto. 
 
       
                               $UW�����
    1.   La  dom anda  di  am m issione  al  concorso (vedi fac-sim ile in 
calce) , redat ta su carta da bollo (art . 1 della legge 25 m aggio 1970, 
n. 358)  e diret ta al Ministero della giust izia -  Dipart im ento per gli 
affari  di  giust izia  -   Direzione generale della giust izia civile -  
Ufficio  I I I ,   deve essere presentata al Procuratore della Repubblica 
presso  il  Tribunale  nella  cui  giurisdizione r isiede l’aspirante, 
ent ro   le  ore  di  ufficio  e  nel  term ine  perentorio  di  giorni 
quarantacinque   dalla   pubblicazione  del  presente  decreto  nella 
Gazzet ta Ufficiale. 
    2.   La  dom anda  si  considera  prodot ta  in tem po ut ile anche se 
spedita   al   suddet to  Procuratore  della  Repubblica  a  m ezzo  di 
raccom andata  con  avviso  di  r icevim ento,  ent ro  il  term ine sopra 
stabilito.  A  tal  fine  fa  fede  il  t im bro e la data dell’ufficio 
postale accet tante. 
    3.  Gli aspirant i devono dichiarare nella dom anda:  
      1)   le  precise  generalita’ (prim a il cognom e poi il nom e)  con 
l’esat ta indicazione della residenza e del luogo di dom icilio, valido 
a  tut t i  gli effet t i per le com unicazioni;  le donne coniugate devono 
indicare il cognom e di nascita, il proprio nom e prim a del cognom e del 
coniuge;  
      2)  la data e il luogo di nascita;  
      3)   il possesso della cit tadinanza italiana o di un alt ro Stato 
m em bro dell’Unione europea;  
      4)  il com une nella cui lista elet torale sono iscrit t i,  ovvero i 
m ot ivi  della  non  iscrizione  o  della  cancellazione  dalla  lista 
m edesim a;  
      5)  le eventuali condanne penali riportate;  
      6)   l’inesistenza  di sentenze di fallim ento, interdizione o di 
inabilitazione pronunciate nei propri confront i;  
      7)   il possesso del diplom a di laurea in giurisprudenza o della 
laurea specialist ica o m agist rale in giurisprudenza date o conferm ate 
da  una  universita’  italiana  con  l’esat ta  m enzione  della data e 
dell’universita’  in  cui  venne  conseguito oppure il possesso di un 
t itolo r iconosciuto equipollente ai sensi della legge 11 luglio 2002, 
n. 148;  
      8)   il  com pim ento  ent ro il term ine ut ile per la presentazione 
della  dom anda  di  am m issione  al  concorso,  della prat ica notarile 
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prescrit ta,  con  l’indicazione  del relat ivo periodo e del consiglio 
notarile   nella  cui  circoscrizione  la  prat ica  stessa  e’  stata 
effet tuata, nonche’ del t itolo giust ificat ivo della eventuale prat ica 
notarile  r idot ta  ovvero  il  conseguim ento  della  idoneita’  in un 
concorso per esam e per la nom ina a notaio, precisandone gli est rem i;  
      9)  l’eventuale superam ento della prova di preselezione relat iva 
all’ult im o  bando di concorso (Decreto diret toriale 1.9.2004)  al fine 
della diret ta am m issione alle prove scrit te;  
      10)    l’esclusione   di   difet t i   che  im port ino  inidoneita’ 
all’esercizio delle funzioni notarili.  
    4.  Alla dom anda i concorrent i debbono allegare:  
      a)  quietanza  com provante  l’effet tuato  versam ento della tassa 
erariale  di  Euro  49,58  stabilita  dall’art . 2,  terzo  com m a, del 
decreto  del  Presidente del Consiglio dei Minist ri 21 dicem bre 1990, 
per   am m issione   ad  esam e  di  abilitazione  professionale,  quale 
adeguam ento  della  tassa  di  am m issione  agli  esam i  di  Stato per 
l’abilitazione  all’esercizio  delle  professioni,  di cui all’art . 4 
della   legge   8 dicem bre   1956,  n.  1378.  Tale  versam ento  sara’ 
effet tuato  presso  un concessionario del servizio di r iscossione dei 
t r ibut i,  un  ist ituto  di  credito  ovvero  presso le Poste I taliane 
S.p.A.,  secondo  quanto  previsto  dall’art . 4,  decreto legislat ivo 
9 luglio  1997,  n. 237,  con le m odalita’ di versam ento previste dal 
decreto  dir igenziale  del  9 dicem bre  1997  ( in Gazzet ta Ufficiale, 
supplem ento ordinario n. 293 del 17 dicem bre 1997 -  serie generale)  e 
dalla  circolare  del  Ministero  delle  finanze -  Dipart im ento delle 
ent rate  -   Direzione  cent rale  per  la  r iscossione,  n.  327/ E  del 
24 dicem bre  1997  (Gazzet ta  Ufficiale,  n. 3  del  5 gennaio 1998) , 
indicando  il  codice  t r ibuto  «729T». Allo scopo si precisa che per 
«Codice   Ufficio»  si  intende  quello  dell'Ufficio  delle  ent rate 
relat ivo   al  dom icilio  fiscale  del  candidato.  Sono  esent i  dal 
pagam ento  di  questa  tassa  coloro che siano r isultat i idonei in un 
concorso, per esam e, per la nom ina a notaio;  
      b)  quietanza  com provante  l'effet tuato  versam ento  presso  un 
archivio  notarile  della  som m a di Euro 1,55, stabilita dall'art . 1, 
ult im o  com m a,  ult im a  parte, della legge 25 m aggio 1970, n. 358, di 
cui  Euro 0,52 per tassa di concorso ed Euro 1,03 per cont r ibuto alle 
spese di concorso;  
      c)  due  fotografie  uguali a colori, form ato tessera, di m isura 
non   superiore   a  cent im et ri  quat t ro  per  quat t ro,  r iproducent i 
l'effigie  recente  del  candidato,  salvo che si t rat t i di candidat i 
am m essi di dirit to alle prove scrit te, ai sensi dell'art . 5, com m a 6. 
    5.   I  candidat i resident i all'estero hanno facolta' di presentare 
o  far  pervenire  la  dom anda,  con le quietanze e le fotografie, al 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Rom a. 
    6.   La  sot toscrizione  in calce alla dom anda puo' essere apposta 
dal  candidato  in presenza del dipendente addet to alla r icezione, ai 
sensi  dell'art . 38,  com m a  3,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 28 dicem bre 2000, n. 445. 



 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
�

�������6LWR�ZHE�������������������������������&RS\ULJKW���127$,2�25*������������������������������(�PDLO�
�ZZZ�QRWDLR�RUJ�����������������������������������������������������������������������������������������LQIR#QRWDLR�RUJ�

    7.   Nell’ipotesi  di  spedizione  per  posta  o di sot toscrizione 
apposta  non  in  presenza  del dipendente addet to alla r icezione, la 
sot toscrizione  in  calce  alla dom anda deve essere autent icata da un 
notaio   o   dal   segretario   com unale   del   luogo  di  residenza 
dell’aspirante.  Per i dipendent i statali e’ sufficiente il visto del 
capo dell’ufficio nel quale prestano servizio. 
    8.   Ogni  cam biam ento  di  indirizzo  deve  essere  com unicato al 
Ministero  della giust izia -  Dipart im ento per gli affari di giust izia 
-   Direzione  generale  della  giust izia  civile  -   Ufficio I I I , con 
let tera raccom andata. 
    9.   La  com unicazione  produce  effet to  dal  m om ento in cui essa 
perviene al suddet to Ufficio. 
    10.  I l  candidato  che  present i  personalm ente  la dom anda deve 
consegnare  le  fotografie di cui al com m a 4, let tera c) , all’addet to 
alla  r icezione  il quale, sul ret ro, vi appone il nom e e cognom e del 
candidato, la propria sigla e il t im bro tondo dell’Ufficio. 
    11.  I l candidato che non present i personalm ente la dom anda, deve 
allegare  ad  essa  le  due fotografie, di cui una incollata su di un 
supporto cartaceo, con l’at testazione del notaio della corrispondenza 
con  l’effigie  del  candidato  e l’alt ra recante, esclusivam ente sul 
ret ro,  il  sigillo  e  la  sigla  del  notaio,  nonche’, a carat tere 
stam patello, il nom e e cognom e del candidato. 
    12.  I   candidat i che si t rovino all’estero possono assolvere gli 
adem pim ent i  di cui sopra a m ezzo delle Autorita’ consolari, ai sensi 
dell’art . 19   del   decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del 
5 gennaio 1967, n. 200. 
    13.  L’am m inist razione  non  assum e alcuna responsabilita’ per il 
caso   di   dispersione   di  com unicazioni  dipendente  da  inesat te 
indicazioni  del recapito da parte dell’aspirante o da m ancata oppure 
tardiva com unicazione del cam biam ento dell’indir izzo r isultante dalla 
dom anda,  ne’  per  eventuali  disguidi  postali  o  t elegrafici  non 
im putabili a colpa dell’am m inist razione stessa. 
 
       
                               $UW�����
    1.  L’am m issione al concorso, per ciascun candidato, e’ deliberata 
dal  diret tore  generale  della giust izia civile Dipart im ento per gli 
affari   di  giust izia  - ,  sot to  condizione  dell’accertam ento  dei 
requisit i  prescrit t i  e delle alt re condizioni, in difet to dei quali 
puo’  disporsi,  in  ogni m om ento, con decreto m ot ivato, l’esclusione 
dal concorso. 
 
 
3529$�',�35(6(/(=,21(�
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    1.   Le  prove scrit te di cui al successivo art . 10 sono precedute 
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da  una  prova di preselezione della durata di quarantacinque m inut i, 
salvo  quanto  indicato  al successivo art . 6, eseguita con st rum ent i 
inform at ici  e  con assegnazione ad ogni candidato di un quest ionario 
di  quarantacinque  dom ande;   i  candidat i  scelgono  la r isposta che 
r iterranno giusta t ra le quat t ro soluzioni proposte per ogni dom anda. 
Al  candidato  che  r isponde  in m odo esat to a tut te le dom ande viene 
at t r ibuito il punteggio form ale di 45. 585. Ad ogni dom anda om essa od 
errata  e’  at t r ibuito  il  seguente  punteggio:   991, per la dom anda 
difficile;   997,  per  la  dom anda di m edia difficolta’;  1013, per la 
dom anda  facile.  I l  punteggio  proprio di ogni candidato si ot t iene 
sot t raendo  al  punteggio  45. 585 il num ero di 991, per ogni dom anda 
difficile, om essa od errata;  quello di 997, per ogni dom anda di m edia 
difficolta’,  om essa  od  errata;   infine,  quello  di 1013, per ogni 
dom anda facile, om essa od errata. Sulla base del punteggio conseguito 
si   form a   la  graduatoria  di  m erito,  cosi’  com e  previsto  dal 
Regolam ento  di  cui al decreto m inisteriale 24 febbraio 1997, n. 74, 
m odificato  dal  decreto  m inisteriale 10 novem bre 1999, n. 456. Ogni 
sessione   della  preselezione  e’  preceduta  da  una  dim ost razione 
relat iva al suo funzionam ento. 
    2.  Le dom ande vertono sulle m aterie ogget to del concorso. 
    3.   Esse  sono  dist r ibuite  per  m ateria  ed  hanno, per ciascun 
candidato, com plessivam ente lo stesso grado di difficolta’. I  singoli 
quest ionari  sono  form at i  m ediante l’im piego della stessa procedura 
inform at ica,  invariata  per  tut te le sessioni in cui si art icola la 
prova. 
    4.   L’archivio  di  tut te  le  dom ande,  dal quale saranno t rat te 
quelle  poste  ai  candidat i, verra’ pubblicato nel supplem ento della 
Gazzet ta  Ufficiale  -   4ª  serie speciale -  del 22 set tem bre 2006, in 
conform ita' a quanto previsto nel Regolam ento, di cui al com m a 1. 
    5.   I n  det to supplem ento si dara' com unicazione della nuova data 
di pubblicazione, in caso di eventuale r invio. 
    6.   Dalla  prova  di preselezione sono esonerat i coloro che hanno 
conseguito l'idoneita' in un precedente concorso. 
    7.   I l  superam ento  della  prova  di  preselezione  da'  dir it to 
all'espletam ento  delle  prove  scrit te  del  concorso  al  quale  si 
r iferisce la prova e dei due successivi;  tale dirit to e' riconosciuto 
anche  a  coloro  che  hanno  superato l'ult im a prova di preselezione 
tenutasi   prim a   della  data  di  ent rata  in  vigore  del  decreto 
legislat ivo 24 aprile 2006, n. 166. 
 
       
                               $UW�����
    1.   I   candidat i affet t i da patologie lim itat rici dell'autonom ia, 
che   ne   facciano   docum entata  r ichiesta  nella  dom anda,  ovvero 
successivam ente,  nel caso di patologie insorte dopo la presentazione 
o  la  spedizione  della  stessa,  sono  assist it i,  nella let tura dei 
quesit i   e   nella   digitazione   delle   r isposte,   da  personale 
dell'am m inist razione che non sia in grado di dare loro suggerim ent i. 
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    2.   Per i predet t i candidat i portatori di handicap la com m issione 
puo’  aum entare  il  tem po  a  disposizione  per lo svolgim ento della 
prova, in m isura com unque non superiore ai t renta m inut i. 
 
       
                               $UW�����
    1.   Al  term ine  di  ogni  sessione,  a  ciascun  candidato sara’ 
consegnato un at testato -  firm ato dal presidente o da un com ponente o 
da  un  segretario  della  Com m issione d’esam e -  contenente il num ero 
progressivo  di  ciascun  quesito  propostogli (da 1 a 45) , il num ero 
ident ificat ivo  del  quesito  pubblicato  nella  Gazzet ta  Ufficiale, 
nonche’ il testo integrale della r isposta selezionata o l’indicazione 
della  m ancata  r isposta,  secondo  quanto  r isultante  dalla  stam pa 
fornita dal sistem a inform at ico di preselezione. 
 
       
                               $UW�����
    1.  I  candidat i non esonerat i od ai quali non sia stata com unicata 
l’esclusione  dalla preselezione sono tenut i a presentarsi, a pena di 
decadenza,  conform em ente  al  calendario di cui al com m a quarto, per 
sostenere la relat iva prova, nel luogo, giorno ed ora di inizio della 
stessa  secondo  quanto  indicato nella Gazzet ta Ufficiale -  4ª  serie 
speciale -  del 12 gennaio 2007. 
    2.   I n  det ta Gazzet ta si dara' com unicazione della nuova data di 
pubblicazione, in caso di eventuale r invio. 
    3.   La  pubblicazione  nella  Gazzet ta  Ufficiale  ha  valore  di 
not ificazione a tut t i gli effet t i.  
    4.   I l  calendario sara' form ato dopo la r icezione delle dom ande, 
secondo  l'ordine alfabet ico, previo sorteggio della let tera iniziale 
del cognom e dei candidat i. 
      5. I l sorteggio per l'ordine di partecipazione alla prova avra' 
luogo  nella sede del Ministero della giust izia, in Rom a, via Arenula 
n. 70,  a  cura  dell'Ufficio  I I I   della  Direzione  generale  della 
giust izia civile -  Dipart im ento per gli affari di giust izia - , previo 
avviso,  a  m ezzo telegram m a, della data e dell'ora, ad alm eno cinque 
candidat i, i quali avranno facolta' di presenziare. 
    6.   I   candidat i  che  si  presentano  per  sostenere la prova di 
preselezione sono ident ificat i al m om ento dell'ingresso nei locali in 
cui si svolge ogni sessione. 
    7.    All'uopo,  devono  esibire  uno  dei  docum ent i  di  cui  al 
successivo   art . 12   e   r it irare   dal  personale  la  tessera  di 
ident ificazione. 
    8.   Qualora,  per cause di forza m aggiore, non possano aver luogo 
una  o  piu' sessioni nella giornata program m ata, il Presidente della 
Com m issione  di  esam e fissa la data di r invio dandone com unicazione, 
anche  in  form a  orale,  ai  candidat i  present i. Per cause di forza 
m aggiore  adeguatam ente  docum entate la Com m issione puo' differire di 
un   term ine   com unque   non   superiore  a  dieci  giorni  la  data 
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originariam ente   fissata   per   lo   svolgim ento   della  prova  di 
preselezione del candidato r ichiedente. 
    9.  La tessera di cui al com m a 7, da ut ilizzare in occasione della 
prova  di  preselezione,  deve  essere  conservata,  nell’ipotesi  di 
superam ento  della prova in quest ione, per l’ident ificazione, ai fini 
delle  successive  prove  di  concorso, secondo quanto previsto negli 
art icoli 11 e 12. 
    10.  I   candidat i  non  possono  avvalersi,  durante la prova, di 
qualsiasi   st rum ento   o   pubblicazione,   anche  ufficiale.  Prim a 
dell’inizio di ciascuna sessione il candidato puo’ r it irare dei fogli 
bianchi  m essi a disposizione della com m issione per prendere appunt i. 
I   fogli  non  devono  essere  rest ituit i.   Nel caso di violazione di 
qualsiasi   norm a   stabilita  per  lo  svolgim ento  della  prova  di 
preselezione, la Com m issione di esam e delibera l’im m ediata esclusione 
del candidato dal concorso. 
 
       
                               $UW�����
    1.  La graduatoria di tut t i i candidat i che hanno partecipato alla 
prova  di  preselezione  e’  form ata dal sistem a autom at izzato, sulla 
base  della  elaborazione  del  program m a inform at ico;  la Com m issione 
determ ina  coloro  che  sono  am m essi  alle  prove  scrit te, ai sensi 
dell’art . 5- ter  legge 16 febbraio 1913, n. 89, com e m odificata dalla 
legge 26 luglio 1995, n. 328 e dal decreto legislat ivo 24 aprile 2006 
n 166. 
    2.    Det ta   graduator ia   viene  t rasm essa  al  Ministero  della 
giust izia -   Dipart im ento  per  gli  affari  di giust izia -  Direzione 
generale  della  giust izia civile -  Ufficio I I I , dal Presidente della 
Com m issione,  unitam ente  ai  verbali,  alla  relazione  finale ed ai 
support i inform at ici non m odificabili relat ivi a ciascuna sessione di 
cui si com pone la preselezione ed e’ resa pubblica m ediante foglio da 
affiggersi nei locali del Ministero. 
    3.   Dell’avvenuta  affissione  sara’  data com unicazione m ediante 
avviso  pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale -  4ª  serie speciale -  del 
30 m arzo  2007.  I n  tale  Gazzet ta  si dara', inolt re, com unicazione 
delle  m odalita'  di  convocazione dei concorrent i, del luogo e delle 
date  di  svolgim ento  delle  prove  scrit te,  di  cui  ai successivi 
art icoli 11 e 12. 
    4.   Nella  citata  Gazzet ta  Ufficiale  si dara' com unicazione di 
eventuali rinvii di quanto previsto al com m a precedente. 
    5.   Tale  pubblicazione, con r iferim ento a quanto specificato nei 
precedent i com m i, ha valore di not ifica a tut t i gli effet t i.  
    6.  Qualora, successivam ente alla pubblicazione del calendario per 
lo  svolgim ento  delle prove scrit te, le m edesim e non si siano svolte 
per  qualsiasi  m ot ivo  nei  giorni indicat i a norm a del com m a 3, del 
luogo   e   delle   nuove  date  del  loro  svolgimento  verra'  data 
com unicazione,  m ediante pubblicazione nella Gazzet ta Ufficiale edita 
il  secondo venerdi' successivo alla data prevista per lo svolgim ento 



 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
�

�������6LWR�ZHE�������������������������������&RS\ULJKW���127$,2�25*������������������������������(�PDLO�
�ZZZ�QRWDLR�RUJ�����������������������������������������������������������������������������������������LQIR#QRWDLR�RUJ�

dell’ult im a prova scrit ta. 
    7.  Tale pubblicazione ha valore di not ifica a tut t i gli effet t i.  
 
 
3529(�',�&21&2562�
 
       
                              $UW������
    1.   L’esam e scrit to consta di t re dist inte prove teorico-prat iche 
r iguardant i un at to di ult im a volonta’ e due at t i t ra vivi di cui uno 
di   dir it to   com m erciale.   I n   ciascun  tem a  sono  r ichiest i  la 
com pilazione  dell’at to  e lo svolgim ento dei principi at t inent i agli 
ist itut i giuridici relat ivi all’at to stesso. 
    2.  L’esam e orale consta di t re dist inte prove sui seguent i gruppi 
di m aterie:  
      a)  dir it to  civile,  com m erciale e volontaria giurisdizione con 
part icolare  r iguardo agli ist itut i giuridici in rapporto ai quali si 
esplica l’ufficio di notaio;  
      b)  disposizioni  sull’ordinam ento del notariato e degli archivi 
notarili;  
      c)  disposizioni concernent i i t r ibut i sugli affari. 
 
       
                              $UW������
    1.    I   candidat i  amm essi  alle  prove  scrit te  sono  t enut i  a 
presentarsi, per sostenere le prove m edesim e, nelle date, nel luogo e 
con le m odalita’ che verranno indicate, ai sensi dell’art . 9. 
    2.   Al  m om ento dell’ident ificazione personale, che puo’ avvenire 
anche  il giorno della prim a prova scrit ta, m a precedentem ente al suo 
inizio,  i  candidat i  am m essi  in  conseguenza del superam ento della 
prova di preselezione, possono esibire la tessera di ident ificazione, 
r icevuta  ai sensi dell’art . 8, m ent re i candidat i am m essi di dirit to 
possono  esibire  uno dei docum ent i di ident ificazione, precisat i nel 
successivo art .  12. 
    3.  La consegna dei test i di consultazione, di cui ai com m i 5, 6 e 
7,  per la prevent iva ver ifica da parte della Com m issione, e’ am m essa 
nei  giorni  che  precedono quello della prim a prova scrit ta, secondo 
quanto  previsto nella Gazzet ta Ufficiale indicata nell’art . 9, ed e’ 
subordinata  alla  prevent iva ident ificazione del candidato, ai sensi 
del com m a precedente. 
    4.   Non  sono,  in  ogni  caso,  accet tat i i test i presentat i nei 
giorni delle prove scrit te. 
    5.   A  term ini  dell’art . 18,  secondo  com m a,  del regio decreto 
14 novem bre 1926, n. 1953, e’ consent ita la consultazione, in sede di 
esam e,  soltanto  dei test i dei codici, delle leggi e dei decret i. E’ 
alt resi’ am m essa la consultazione di dizionari della lingua italiana. 
    6.  I  predet t i test i, sulla copert ina esterna ed anche sulla prim a 
pagina interna dovranno contenere, in m odo chiaro (a stam patello) , il 
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cognom e,  il  nom e  e  la  data  di  nascita  del  candidato  cui  si 
r iferiscono. 
    7.   I n sede di verifica sono esclusi tut t i i test i non consent it i 
dal regolam ento sopra citato, in part icolare quelli contenent i:  note, 
com m ent i,  annotazioni, anche a m ano, raffront i o r ichiam i diversi da 
quelli   relat ivi   a   font i   norm at ive.  Sono  esclusi,  alt resi’, 
m anoscrit t i  o  dat t iloscr it t i o fotocopie dei test i consent it i sopra 
indicat i  e le r iproduzioni degli stessi, a stam pa, diverse da quelle 
di  com une consultazione. E’ consent ita la consultazione di fotocopie 
della Gazzet ta Ufficiale recante test i norm at ivi. 
 
       
                              $UW������
    1.  I  candidat i, al fine di r it irare la tessera di ident ificazione 
di  cui  agli  art icoli precedent i,  devono  presentare  la  carta di 
ident ita’  ot tenuta ai sensi della legge di pubblica sicurezza ovvero 
un valido docum ento di ident ificazione, con fotografia, r ilasciata da 
un’autorita’ di Stato. 
    2.  I  predet t i docum ent i di ident ificazione devono recare, in ogni 
caso, l’effigie del candidato. 
    3.   Prim a  delle  prove  scrit te  e  di quella orale, i candidat i 
devono  dim ost rare  la  propria  ident ita’  personale, presentando la 
tessera  di  ident ificazione,  in  alternat iva ai docum ent i di cui al 
com m a 1. 
 
       
                              $UW������
    1.   Sono am m essi alle prove orali soltanto quei concorrent i per i 
quali  la sot tocom m issione, ult im ata la let tura dei t re elaborat i, ne 
ha  deliberato  a  m aggioranza  l’idoneita’. I l giudizio di idoneita’ 
com porta  l’at t r ibuzione  del  voto  m inim o  di  t rentacinque punt i a 
ciascuna delle t re prove scrit te. 
    2.  I  r isultat i delle prove scrit te saranno affissi nei locali del 
Ministero   ai   sensi  dell’art . 23,  com m a  3,  del  regio  decreto 
14 novem bre  1926,  n.  1953  ed  e’  da  tale data che decorreranno i 
term ini  di  cui  all’art . 21,  com m a 1, della legge 6 dicem bre 1971, 
n. 1034,  com e  m odificato  dall’art . 1  della  legge 21 luglio 2000, 
n. 205. 
    3.   L’esam e  orale  si  intende  superato se il concorrente avra’ 
r iportato alm eno t rentacinque punt i in ciascun gruppo di m aterie. 
    4.   I l  voto  com plessivo  assegnato  ai  concorrent i che avranno 
conseguito  in ciascuna delle prove alm eno t rentacinque punt i e siano 
stat i dichiarat i idonei in uno o piu’ precedent i concorsi, per esam e, 
e’   aum entato   di   due   punt i   per   ciascuna   delle  idoneita’ 
precedentem ente  conseguite.  Tale  aum ento  viene applicato sul voto 
com plessivo  delle  prove  scrit te o sul voto com plessivo delle prove 
orali oppure in parte sull’uno e in parte sull’alt ro. 
    5.   I l  dir it to  di  precedenza  stabilito nell’art . 26 del regio 
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decreto  14 novem bre  1926,  n. 1953,  e successive m odificazioni, e’ 
at t r ibuito ai concorrent i a favore dei quali e’ applicato il predet to 
aum ento  e  solo in confronto ai concorrent i cui sia stato at t r ibuito 
il m edesim o aum ento. 
    6.    Sono   dichiarat i   idonei  coloro  che  avranno  conseguito 
nell’insiem e  delle prove scrit te ed orali, non m eno di duecentodieci 
punt i su t recento. 
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    1.  I n base al totale dei vot i assegnat i a ciascun candidato viene 
form ata  la  graduatoria  generale dei vincitori del concorso e degli 
alt ri concorrent i dichiarat i idonei. 
    2.   A  parita’  di  condizioni,  l’ordine  di  graduatoria  sara’ 
determ inato  a  norm a  dell’art . 5,  com m a  quarto  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  9 m aggio  1994, n. 487 e di ogni alt ra 
disposizione m odificat rice od integrat r ice. 
    3.   Per la form azione della graduatoria anzidet ta si t iene conto, 
infine,  dell’art . 11  della  legge  5 m arzo  1963, n. 367, e di ogni 
alt ra disposizione m odificat r ice od integrat r ice. 
 
       
                              $UW������
    1.   I  concorrent i, dopo il superam ento della prova orale, al fine 
dell’accertam ento  dei requisit i per la nom ina, debbono far pervenire 
al  Ministero  della  giust izia  -   Dipart im ento  per  gli  affari di 
giust izia  -  Direzione generale della giust izia civile -  Ufficio I I I , 
a  pena di decadenza, ent ro il term ine di giorni t renta, che decorre, 
dal  giorno  successivo  alla  data  che  sara’  fissata e com unicata 
dall’am minist razione, i seguent i docum ent i:  
      a)  l’est rat to  per  r iassunto o, in caso di pluralita’ di nomi, 
per  copia integrale, dell’at to di nascita:  il predet to docum ento non 
puo’ essere sost ituito con il cert ificato di nascita o con l’est rat to 
sem plice;  
      b)  il cert ificato di cit tadinanza italiana o di cit tadinanza di 
uno Stato m em bro dell’Unione europea;  
      c)  il diplom a originale di laurea in giurisprudenza o di laurea 
specialist ica   o   m agist rale   in   giurisprudenza   o  del  t itolo 
r iconosciuto equipollente ai sensi della legge 11 luglio 2002, n. 148 
o  copia  notarile  di  esso,  ovvero,  nel  caso  in  cui il diplom a 
originale  non  sia  stato  ancora  r ilasciato,  un cert ificato della 
com petente autorita’ accadem ica che, m enzionando tale circostanza, lo 
sost ituisca;  
      d)  il  cert ificato  di com piuta prat ica notarile e, nel caso di 
prat ica notarile r idot ta, il relat ivo t itolo giust ificat ivo;  
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      e)  il  cert ificato  m edico  r ilasciato  dalla  unita’ sanitaria 
com petente per t err itorio o da un m edico m ilitare at testante lo stato 
fisico   del   candidato   e   quant ’alt ro  possa  essere  ut ile  per 
l’accertam ento  da  parte  dell’Am minist razione  della  esclusione di 
difet t i  che  im port ino  la  inidoneita’ all’esercizio delle funzioni 
notarili.  
    2.   I   concorrent i  che appartengono al personale di ruolo di una 
Am m inist razione  dello  Stato sono dispensat i dalla presentazione dei 
docum ent i  di  cui alle let tere b)  ed e)  del primo com m a del presente 
art icolo  m a  debbono  produrre  copia  autent ica  del  loro stato di 
servizio  di  data non anteriore a quella fissata nella com unicazione 
indicata nello stesso com m a. 
    3.   I   concorrent i che siano r isultat i idonei in un concorso, per 
esam e, per la nom ina a notaio sono dispensat i dalla presentazione del 
docum ento relat ivo al com pim ento della prat ica notarile. 
    4.   I l  docum ento  di cui al prim o com m a, let tera e)  del presente 
art icolo,  deve  essere  di  data  non  anteriore di t re m esi, m ent re 
quello  di cui al prim o com m a, let tera b)  di data non anteriore a sei 
m esi, a quella fissata nella com unicazione di cui al com m a m edesim o. 
    5.    I   concorrent i,  all’esclusivo  fine  dell’accertam ento  dei 
requisit i  per  il decreto di nomina a notaio e relat iva assegnazione 
della  sede,  debbono,  alt resi’,  far   pervenire  al Ministero della 
giust izia  -  Direzione generale della giust izia civile -  Ufficio I I I , 
il  cert ificato  del  t irocinio  obbligatorio  int rodot to dal decreto 
legislat ivo  24 aprile  2006 n, 166. Tale cert ificato, regist rato dal 
Consiglio  notarile com petente, dovra’ pervenire all’indirizzo di cui 
sopra   ent ro   centocinquanta   giorni   dalla   data  dell’avvenuto 
superam ento delle prove orali. 
 
       
                              $UW������
    1.  I  concorrent i che abbiano superato la prova orale, debbono far 
pervenire,  inolt re,  al Ministero della giust izia -  Dipart im ento per 
gli affari di giust izia -  Direzione generale della giust izia civile -  
Ufficio I I I , a pena di decadenza, ent ro il term ine previsto dal prim o 
com m a  del precedente art icolo, i docum ent i prescrit t i per dim ost rare 
gli  eventuali t itoli agli effet t i della form azione della graduatoria 
generale dei vincitori di concorso e degli alt ri concorrent i idonei. 
    2.  I  predet t i t itoli debbono essere com provat i m ediante autonom a, 
specifica  e  valida docum entazione o at testazione e, in part icolare:  
la  qualifica  di  m ut ilato  o  di  invalido di guerra o per fat to di 
guerra  o  di  m ut ilato  ed  invalido civile per fat to di guerra deve 
r isultare  dal decreto di concessione della relat iva pensione, ovvero 
dal  m odello  69,  r ilasciato  dal  Ministero  del tesoro -  Direzione 
generale   delle   pensioni   di   guerra,  oppure  della  com petente 
associazione nazionale. 
    3.   La  qualifica  di  m ut ilato  ed  invalido  per  servizio deve 
r isultare  dal  decreto  di concessione della pensione che indichi la 
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categoria  e  la  voce della invalidita’ da cui e’ colpito, ovvero il 
m od.  69- ter , r ilasciato secondo i casi dall’am minist razione cent rale 
al servizio della quale l’aspirante ha cont rat to l’invalidita’. 
    4.   La qualifica di m ut ilato ed invalido civile deve r isultare da 
cert ificazione  del com petente ufficio provinciale del lavoro e della 
m assim a  occupazione,  at testante il num ero di iscrizione nel ruolo e 
la   categoria   professionale,  ai  sensi  dell’art . 6  della  legge 
5 ot tobre 1962, n. 1539. 
    5.  La qualifica di m ut ilato ed invalido per lavoro deve r isultare 
da  cert ificazione  dell’Associazione  nazionale m ut ilat i ed invalidi 
del lavoro. 
    6.   La  qualifica  di  orfano di caduto di guerra o caduto per la 
lot ta  di  liberazione  o  di  caduto civile per fat t o di guerra deve 
r isultare  da  cert ificato  r ilasciato  dalla com petente Associazione 
nazionale. 
    7.   La  qualifica di orfano di caduto per servizio deve r isultare 
dal m od. 69- ter , r ilasciato a nom e del padre, dall’am minist razione da 
cui dipendeva il genitore deceduto per causa di servizio. 
    8.   La qualifica di orfano di caduto sul lavoro deve r isultare da 
cert ificazione  della sezione provinciale dell’Associazione nazionale 
invalidi e m ut ilat i del lavoro. 
    9.   La  qualifica  di  figlio  di m ut ilato o invalido di guerra o 
della  lot ta di liberazione o di figlio di m ut ilato o invalido civile 
per  fat to  di guerra deve r isultare dal m od. 69 da r ilasciarsi dalla 
Direzione  generale  delle  pensioni  di  guerra a nom e del padre del 
candidato. 
    10.  La  qualifica  di  figli  di  m ut ilat i  e degli invalidi per 
servizio deve r isultare a nom e del padre da cert ificazione r ilasciata 
dall’Am minist razione  da  cui dipende il genitore m ut ilato o invalido 
per servizio. 
    11.  La  qualifica  di  profugo  deve  essere dim ost rata m ediante 
at testazione r ilasciata dal Prefet to secondo le norm e del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  in  data  4 luglio 1956, n. 1117. Sono 
anche  validi  i  cert ificat i a suo tem po rilasciat i dalla Presidenza 
del  Consiglio  dei Minist r i -  Ufficio st ralcio dell’Afr ica italiana, 
secondo  le norm e del decreto legislat ivo 26 febbraio 1948, n. 104;  i 
profughi  invece che si t rovano nelle condizioni previste dalla legge 
25 ot tobre   1960,   n.  1306,   dovranno   presentare  un  at testato, 
r ilasciato  dal  Ministero  degli  affari  esteri com provante la loro 
condizione. 
    12.  Le  m adri,  le  vedove  non r im aritate o le sorelle vedove o 
nubili  di caduto di guerra, di caduto per fat to di guerra, di caduto 
per  servizio,  debbono esibire un cert ificato r ilasciato dal sindaco 
del com une di residenza, at testante la loro qualifica. 
    13.  Le  m adri  o  le vedove non rim aritate o le sorelle vedove o 
nubili  di  caduto sul lavoro devono esibire una cert ificazione della 
sezione  provinciale dell’Associazione nazionale m ut ilat i ed invalidi 
del lavoro. 
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    14.  Lo  stato  di  coniugato  deve  essere  dim ost rato  m ediante 
l’est rat to  per  r iassunto  dell’at to di m at rim onio e l’esistenza dei 
figli con lo stato di fam iglia. 
    15. I l lodevole servizio prestato nelle pubbliche am m inist razioni 
deve    essere    com provato    m ediante    specifica    at testazione 
dell’am m inist razione  da cui il candidato dipende;  non e’ sufficiente 
la cert ificazione relat iva alle qualifiche annuali. 
    16.  Tut t i  i  docum ent i  r ichiest i dal presente e dal precedente 
art icolo  debbono  essere  assogget tat i  alla im posta di bollo, fat ta 
eccezione  per  i  docum ent i  di  cui al prim o com m a, let tere a)  e b)  
dell’art . 15  e  di  cui  al com m a quat tordici del presente art icolo, 
esent i, ai sensi dell’art . 7 della legge 29 dicem bre 1990, n. 405. 
    17.  L’am m inist razione provvede di ufficio all’accertam ento della 
buona   condot ta,  dell’assenza  di  precedent i  penali,  di  carichi 
pendent i,  di  declarator ie  di  fallim ento,  di  interdizione  e  di 
inabilitazione. 
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    1.   I l  Diret tore  generale della giust izia civile -  Dipart im ento 
per  gli  affari  di  giust izia,  r iconosciuta  la  regolarita’ delle 
operazioni del concorso, approva, con decreto, la graduatoria. 
    2.   I l  Diret tore  generale della giust izia civile -  Dipart im ento 
per  gli  affari  di  giust izia,  con lo stesso decreto, ha facolta’, 
sent ito  il Consiglio nazionale del notariato, di aum entare fino alla 
m isura del dodici per cento il num ero dei post i m essi a concorso, nei 
lim it i  dei post i disponibili in seguito a concorsi per t rasferim ent i 
andat i   desert i,   esistent i   al  m om ento  della  form azione  della 
graduatoria. 
    3.   La  graduatoria viene pubblicata nel Bollet t ino ufficiale del 
Ministero della giust izia, insiem e all’elenco delle sedi da assegnare 
ai vincitori del concorso. 
 
       
                              $UW������
    1.    Ent ro  quindici  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del 
Bollet t ino  ufficiale  del Ministero, nel quale saranno pubblicat i la 
graduatoria e l’elenco di cui al precedente art icolo, i vincitori del 
concorso  pot ranno  far   pervenire  al  Ministero  della  giust izia -  
Dipart im ento  per  gli affari di giust izia -  Direzione generale della 
giust izia civile -  Ufficio I I I ,  una dichiarazione, in carta da bollo, 
contenente  l’indicazione  delle  sedi  alle quali aspirano ad essere 
dest inat i, in ordine di preferenza. 
    2.   Per  ot tenere  l’assegnazione  di una sede nella provincia di 
Bolzano  e’  r ichiesta  (art . 31  del  decreto  del  Presidente della 
Repubblica   15 luglio  1988,  n. 574)   la  conoscenza  della  lingua 
italiana  e  di quella tedesca, accertata ai sensi delle disposizioni 
di  cui  al  t itolo  I   del  decreto  del Presidente della Repubblica 
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26 luglio 1976, n. 752, e successive m odifiche. 
    3.   I   post i  notarili della provincia di Bolzano, pertanto, sono 
assegnat i   ai   vincitori   del   concorso  che  siano  in  possesso 
dell’at testato  di conoscenza della lingua italiana e quella tedesca, 
previsto  dall’art . 4  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 
26 luglio  1976,  n. 752,  m odificato  dall’art . 4  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 19 novem bre 1987, n. 521. 
    4.   Per  ot tenere  l’assegnazione di una sede nella regione Valle 
d’Aosta e’ r ichiesta la piena conoscenza anche della lingua francese, 
da  accertare con le m odalita’ di cui agli art icoli 1 e 2 del decreto 
legislat ivo 22 m aggio 2001, n. 263;  
    5.   I   vincitori del concorso che aspirano ad uno dei post i della 
provincia  di Bolzano, devono allegare, alla dichiarazione contenente 
l’indicazione   delle  sedi  prescelte,  in  originale  od  in  copia 
autent icata,  ed  in  carta da bollo, l’at testato di conoscenza delle 
due lingue sum m enzionate. 
    6.   I   vincitori del concorso che aspirano ad uno dei post i della 
regione Valle d’Aosta, devono allegare, alla dichiarazione contenente 
l’indicazione   delle   sedi  prescelte,  in  originale  o  in  copia 
autent icata,  l’esito  delle  prove  di accertam ento della conoscenza 
della lingua francese. 
    7.   Olt re  alla indicazione del posto o dei post i della provincia 
di  Bolzano  o  della  regione Valle d’Aosta i vincitori del concorso 
possono,  ove  occorra,  com pletare la predet ta dichiarazione, con la 
indicazione  di  alt r i post i notarili disponibili,  sino a concorrenza 
del num ero corrispondente a quello relat ivo alla propria posizione di 
graduatoria. 
    8.  Qualora m anchino le dichiarazioni, di cui ai precedent i com m i, 
il  diret tore  generale della giust izia civile -  Dipart im ento per gli 
affari  di  giust izia,  provvedera’  d’ufficio all’assegnazione della 
sede.  Parim ent i  di ufficio provvedera’ all’assegnazione della sede, 
qualora  le  sedi prescelte non possano essere assegnate in base alla 
posizione di graduatoria o per ragioni di servizio. 
 
 
Rom a, 10 luglio 2006 
                                      I l diret tore generale:  Papa 
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Fac-sim ile della dom anda di am missione 
al concorso da presentare al Procuratore 
della Repubblica com petente 
 

                                  Al   Ministero  della  giust izia  -  
                                  Dipart im ento   per  gli  affari  di 

                                  giust izia   -    Direzione  generale 
                                  della  giust izia  civile  -  Ufficio 

                                  I I I  -  Notariato – Rom a 
 

 
      1)      I l     sot toscrit to     dot t .     residente    in    (prov. . ... .... . . . . . . . . . . . .) , via               
n. ... ... . . . ,  tel. .. ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,   con  dom icilio,  a tut t i gli effet t i delle  com unicazioni,    
in   (prov.   . ... .. . . . . . . . . . . . . . .) ,   via………………… n. . .... ... . . . . . . . ,    tel. .. ... . . . . . . . . . . . . . . . ,    
chiede  di  essere am m esso  al  concorso,  per  esam e, a duecentot renta post i di 
notaio, indet to con decreto dir igenziale 10 luglio 2006. 
 
    Al predet to fine, dichiara:  
      2)    di   essere   nato  in  (prov.  ... ... . . . . . . . . . . . . . .) ,  il . . . . . . . . . . . . . . . ;  
      3)   di essere cit tadino italiano ovvero di essere cit tadino del seguente Stato 
m em bro dell'Unione europea:  ;  
      4)   di  essere  iscrit to  nella  lista elet torale del com une di (prov.  ... .... . . . . . . . . . . . . .)   
ovvero  dichiarare  i m ot ivi della non iscrizione o della cancellazione dalla lista stessa;  
      5)   di  non  aver  r iportato  condanne  penali  ovvero  di aver r iportato  le seguent i 
condanne penali ( specificare t itolo del reato, pena   inflit ta  e  dat i  accessori,  autorita'  
giudiziaria  che  ha pronunciato la sentenza o provvedim ento analogo, data di 
passaggio in giudicato dei m edesim i) ;  
      6)  di non aver subito sentenze di fallim ento, di interdizione e di  inabilitazione  ( in  
caso posit ivo indicare tut t i gli est rem i del provvedim ento) ;  
      7)   di  aver  conseguito  la laurea in giurisprudenza ovvero la laurea   specialist ica   
o   m agist rale  in  giurisprudenza  in  data ... ... . .. . . . . . .   presso l'Universita' degli studi di 
ovvero di essere in  possesso  di  un  t itolo r iconosciuto equipollente ai sensi della 
legge 11 luglio 2002, n. 148;  
      8)   di  aver  com piuto  la  prat ica notarile dal (giorno, m ese, anno)   al  (giorno,  
m ese,  anno)   presso  il  dist ret to  notarile di ....... . . . . . . . . . . . . . . . .   (nel  caso di prat ica 
r idot ta, dichiarare in base  a  quale t itolo ha ot tenuto l'am m issione alla predet ta 
prat ica;  nel  caso di idoneita' conseguita in un precedente concorso per esam e per la 
nom ina a notaio, in luogo della dichiarazione, indicare i dat i relat ivi alla idoneita' 
precedentem ente conseguita) ;  
      9)    di  avere  superato  la  prova  di  preselezione  relat iva all'ult imo   bando  di  
concorso  indet to  con  decreto  diret toriale 1° set tem bre 2004;  
      10)  di non aver difet t i che im port ino inidoneita' all'esercizio delle funzioni notarili.  
    Esclusivam ente  per  i candidat i affet t i da patologie lim itat r ici dell'autonom ia:  
      11)   di  essere  affet to  da  patologia  lim itat r ice,  com e  da docum entazione  
m edica  allegata, e di r ichiedere l'assistenza, nella let tura   dei  quesit i  e/ o  nella  
digitazione  delle  r isposte,  di personale dell'amm inist razione non in grado di dare 
suggerim ent i. 
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    Allega:  
      a)  quietanza   com provante   l’effet tuato   versam ento   presso ... ... ... . . . . . . . . . . . . . . . .   
di  della tassa erariale di Euro 49,58 ( in caso   di   esenzione   indicare   i  dat i  relat ivi  
alla  idoneita’ precedentem ente  conseguita  in un concorso per esam e per la nom ina a 
notaio) ;  
      b)  quietanza   com provante   l’effet tuato   versam ento   presso l’archivio notarile 
dist ret tuale di della som m a di Euro 1,55;  
      c)  due  fotografie  uguali a colori, form ato tessera, di m isura non  superiore  a  
cent im et ri  quat t ro  per  quat t ro,  (da consegnare all’ufficio  r icevente  ove  la 
dom anda venga presentata diret tam ente dal candidato ai sensi dell’art . 3, com m a 10, 
ovvero una incollata su supporto cartaceo, con l’at testazione del notaio della 
corrispondenza con  l’eff igie del candidato e l’alt ra m unita, sul ret ro, del sigillo e  della 
sigla del notaio, nonche’, a carat tere stam patello, del nom e e  cognom e  del  
candidato, ai sensi dell’art . 3,  com m a 11) ,  salvo si t rat t i   di   candidat i   esonerat i   
dalla   prova  di  preselezione inform at ica, ai sensi dell’art . 5, com m i 6 e 7. 
 
Luogo e data .. ... .. 
                                                    Firm a . ... ... .. . .  
 
 
    Apposizione   della  sot toscrizione  in  calce  alla  dom anda  in presenza   del   
dipendente   addet to   alla   r icezione,   ai  sensi dell’art . 38,  com m a  3,  del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicem bre  2000,  n. 445  ovvero,  in caso di 
spedizione per posta, autent icazione  della  firm a  da  parte  di  un  notaio  di qualsiasi 
residenza  o  del  segretario  com unale del luogo di residenza oppure visto del capo 
dell’ufficio nel quale presta servizio se il candidato e’ dipendente statale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


